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a^egli Stati 'D'aiti. 
Lia colonia italiana che sì compone di 

• di <14,320 persone è una'delle più povere. 
Ha per suooeiUroNev-Jork, se centro 
•puòdirsi, poiché bt-n "scarso fu sin qui 
lo spirilo d' associazione fra quei 
nostri coloni; il cui massimo numero 
composto di fruttivendoli, non rap­
presenta in nessun modo l'Italia, 
energica, intraprendente, quantunque 
non'difetti di uomini, il Cui tiome fa 
'onore al'nostro'pa'ese. , 
' 'É da "deplorarsi; che gii americani 
gìudiohinoi.',ti'3p'p'o àpf!S80*'dòlla colonia 

' evàértiostrtf pause "dal yolgb-di'frut­
tivendoli al" minuto e dai numerosi 
cehciajaDÌi,' ì,ustra scarpe e suoiiatori 
d'ai'pa c'iié s'incontrano'ad ogni pie 
sospinto nelle metropoli americane e 
segnatamente a Nuova Jork, dove il 
qusirlieré dei Five Points,. abitalo 
quasi es<ìlusivam,,e!]te' da italiani ò 
forse il più lurido di quella c!tu\ e 
si lascia addietro persino" l.e Lòd.ging 
ffonses di Londra, 

Il nostro 'orgoglio nazionale,'è ab­
bastanza umiliato, alia visià di' tali 
quartieri e di quegli';sciami di pez-] 
zsntì che li p'ppolano, i quali, la'sciati 
i patri lidi ; vanno u chiedere un 
tozzo di pane agli americani, facendo 
gl'isli'ioni e i giullari'per le pubbli­
che piazze 0 raccattando le immon­
dezze della vie. Nel Gasile Garden, 
il gran . ricovero degli immigrati in 
arrivo, non misi mai piede senza 
raccapricciare. Mentre quasi tutte le. 
nazionalità sono ivi rappresentale da 
comitati^ interpretij e speciali dele­
gali dèlie óolonie, a cominciare 
dagl'irlandesi e tedeschi, che vantano 
mirabili istituzioni in aiuto dei loro 
connazionali in- arrivo dall'lEurogfi, 
gM italiani al contràrio non hanno, spésso 
che i soli Impiegati del ' luogo a rice-
verii', ed essendo quasi per lo più 
ignari della nostra lingua, non sono 
mai in grado di recare sensibili aiuti 
ut nostri emigrati, che giungono ivi 
non di rado sema alcuna direzione, 

APPISNDIGE'""' 

storiella a'vsosia. 
Il mio cuore è il paeee delle rovine ed 

i fantasmi, delle donne vagano in easo a 
tutte 1« ore.-

BTROK 

Un'profumo appena sensibile, vo­
luttuoso nella sua impercettibilità, 
leggero, delicato, 'un profumo soave 
di viole e di giuncliighe alleggiava 
ancora nel talone. I lampadari di 
Murano •Bcedde'vaco dall' alto soffitto 
a-volta ed i riflessi di luce^ vivi, a-
cuti, illuminavano 1' ampia sala, fa­
cevano risaltare i quadri d'autore ap­
pesi alle pnieti, risciniillavano sui 
grandi specchi dalle larghe cornici 
bizzarramente intagliate^ morivano, si 
perdevano, sui ritratti cupi degli 
antenati. 

Sui mobili spiccavano i vasi di 
porcellana de! Ginori con sprazzi ar­
gentei, spiccavano i fiori di cento 
specie disposti accuratamente in ricchi 
mazzi 0 messi qua e là con studiata 
negligenza. 

sicché dopo essere stati pie 'giorni 
nell'ospizio in attesa• di oeòup^ztone' 
e lavoro,'ed atiìsre 'cónàtmutii i-pochi 
soldi'poriàti seco dal' pròprio paese, 
vengano >jspessa vaceiati 'fuori ' "aita 
ventura. 

È allora ch'9''Btretti''dalla ne'cessiìà 
de! vivere e- non "pótetìdo "valersi' 
della 'lingua per cercarsi un' impiego' 
deceroso,'si ^gettano ai più facili' me-' 
stieri ;> tra cui i'volgarissìrai di rac--
càttare gli stracci o'oaricare la spaz­
zatura degli alberghi. 

Sui fare' della notte s e n e incoia-
trano qn& e là per le vìe', nomini e 
doflnej- con-' cassini o gròssi norbeljii 
sulle spaile, sovente seduti per tèrra 
a vagliare léiratii'oodèzze, ed óstrarnp 
gli' -avanzi. ' 

COSA FECE IL JPAPATO 
.'Gtipb'ìli ' ' ' 

A questo .tetippo/Uaiequerfl lé-.queslioni 
dogmatiche per le quali le uniVertìità 
di^^à^ijMm^ia, a di Spagna si 
dî iirrc(i:̂ arD&b'̂ ctìgli atti della più in-r 

iidÈeonte'.rivalità. Tornò, in - campo la 
i'qùeètiODedi-̂ Nèstodoj e-p6l viàninè'quelta 
'dolio Immacolata, ia'qvt^lé'fu d'fSflriita 
da Pio IX lasciando' la verità .nfsU'i-
deale che .pur.era sopita' mediante la 
moderata i condotta di Clemente 'VII 
ohe "la'fece'-credere tale, 'anche soppri­
mendo r'àg'giuuto A'imnacolàta. In 
mezzo a tante agitazioni,,, mentre fra 
francescani e,,domenicani, pareva non 
bastassero, le discordie cittadine, per 
flagello .'dei - popoli, i disordini per lo 
scisma -fecero sconvolgere TEuropa per 
ti'enta e. più' anni, e' Urbano VI un 
anno dopo il suo ritorno in Koma, mori. 
•V'ha chi dice che egli,,si avvelenò, da 
sé stesso pse questo ò vero;-"tìgli è l'u-

' nico 'esempio d'un- suicidio in un papa, 
come quello della irinunzia in Cele-

Tntliigli invitati, erano partiti, sol­
tanto,', sdraiala in una poltrona, con 
la testa appoggiata ad nna mano 
mentre nell'altra siringava un ven-

,taglio dalle, stecche d'avorio sul cui 
raso, stava.semplicemente scritto uno 
stornello-e dipinta una farfalla, in un 
delizioso abbandono era rimasta la 
contessa Maria, 

Bionda, dalla-pelle veMu-tata) rosea 
dagli^occhioni citestrì come il flor-
dalitjQ, coni,una ioamelìa rosso cupo 
fra i capelliy.col suo vestito bianco 
a lungo strascico, colla, luce che le 
pioveva, dall.'altoj risaltava sul fondo 
-oscuro-,'della .poltrona per la veste, per 
il-volto,.per i capelli, assumendo con-
toini indecisi, sfumature graziose come 
un dipinto del Cremona. 

Avea appena raggiunto i quattro 
lustri e da circa due anni'era sposa 
a'I conte' Paolo di Santa Venere, per-
sona seria, rispettata nella città; 
deputalo del- secondo cbll'egio, a cui 
solo si poteva rimproverare'd'essersi 
rimaritato mnentre' avea «n figlio di 
veutidue an-'ni-

La conlesa Maria cogli occhi soc-

,6tiOQ(V.-Uvbanoi-VI.ifu' un-.papa- ti-' 
ranno, eseorato non meno da, suoi 
cojuoittadini, ohe da-tutta ria Chiesa, la 
quale gii rinfacoierà -sempre lo soiam'a, 
ohe la sua durezza e il suo orgoglio 
fé nascere. ,Ma,i popoli di- sua. ubbi-

. dienzà; non ! ebbero .troppo:-motivo di, 
'jlodarsi , neppure .'del, suo successore 
Boni'fftCió'IX'. 'àvido':neg07,l'àt'or a'itiiiul-,, 
geti'zg ,e' di, benefizj,', dèlia cui, avarizia 
'restò, fino a di nostri-, un. monum.̂ nto 
infelice nella istituzione - delle • annate,' 

, le ,quali davano il'diritto al-papa so­
pra uri anno-int.érò d'ella reùdita-, de'. 
benefizi che eVamb vacanti 'nella tìhìesa. -

Gli assassinj commessi,-in -Ungheria 
il ' di ! stesso! •délltti-lncoronaaiohe di 
.Carlo dBllól Pace,- fe-,!!"'!)^^^ fl^òrt'óin , 
'Italia'.di 'Luigi, il quale'.difendea la 
spp̂ â ' d|.̂  parlo • e a dipitti, dei fìg(i suoi 
Ladislao e Gio,v.annì'j debisero-Bouifacio 

.jPS'";.. SÌ\ MP r̂ari, rianimando la loro 
, caî §a;'i(A?aoUl, i,,.figli;'!di Carlo' dall? 
cetìsuije:idiiU.tbano, spedi ad essi truppe 

•e JdBnaró'j''é''Ìa guerra'ricominciò"'con 
•''più'̂ fmó'rei'di prima, ciémenté 'VII imitò 
, Bonifacio,, in ciò, 0I19 questi e 1 quello 
vble.V|àii9,isostenere iHoro rejigravsndo 
• ciaiSoun.'o- sui-popoli di'loro obbedienza. 
Il regnò di'Napoli ' óo'stò alla repub­
blica cristiana contribuzioni ed ag-
gr'avii, ' traffichi di .benefizi- e simonie 
tali da.far dimenticare gli orrori e i 
mali-delio scisma.. Il peggio si'lè' poi 

• che-molte di quéste'sordide invenzioni 
' di' far dttriàro fatte in questa occasione, 
' durano ancora, sebbene gli scismi non 
sieno dj-moda, perchè l'iimanitèi com-

- p.resê  trattarsi- di > affavi,- sempre • in 
'Roma, e non di religione, per cui è 
'sparsa la zizzania, dello scetticismo 
voluto, perfinecessitày attesi,' gli • scan­
dali inotiiianche-. alle donne del volgo, 
di questa'Córte indegna' di esistere. 

chiijsl,. sembrava imm^nsa^in,- do,lce 
•8,ognq a,l.lorchò un legg^ero.i-sotìviso 
le,si}òr,<'iya,le labbra, ma,r,alle volte i 
niòti convulsi del, suo- venlaglio,. le 
eòi stecche .dsyaao;iun sjipno, sec.co, 
dimostravano che seguiva un pensiero 
tenace. 

- D'un tratto con-un movimento ra­
pido si alzò rome gazzella sorpresa, 

-si passò lo due "mani sh^li ''bechi, 
• per un istintivo vezzo "dì civetteria, 
si guardò in uno-degli ampi 'specchi 
e con passo risoluto s' avviò ' verso 
la terrazza,' 

Carmelo, il figlio del conte Paolo, 
stava colà coi gomiti'appoggiati sulla 
•'balaustrata col volto fra le m'kni, 
'dimentico di .quanto lo circondava. E 
Maria gli si avvióinava' pian piano, 
come una fata- bianca appena appena 
appariscente nella nòtte oscura, fin 
quasi a toccarlo. Carmelo si volse 
ritto; rimase pochi istanti intontito, 
sorpreso a mirarla, pòi con moto sel­
vaggio, rapido, l'afferrò per una 
mano, le cinse la. vita e l'attirò a sé. 
La conlessa chiuse gli occhi, reclinò 
la bionda testa sulle spalle del gio-

Bonifacio r avarissìtóo,-"inventò il ' 
doppio giubileo. Imp'er'bcqhé ayjSn'dolo 
il 8Ù0 preileóéssóre ristrétto a.àBj-anni 
per onorare il numero - di s quegli ohe 
Cristo compi- sulla>-terra, venne perciò 
ia.colare nella'suai'eaìiitalèf l'oro'-'ohe '-
vi portavano i pellegrini, acc'orsi' da -
tutte le Provincie' di sua ùbbiiiienzB.. 
,L'anno eeatesimo poi si rinnovò il -
pio I spettacolo, essendovi l'-affluenza 

: cressciuta- coU'unirvisi • tutti quegli • 'chp 
rioonoso'e'̂ 'an'Clemente, nilU'a postante " 
l'iiiiliégno dhe prese la òprte di' , Avi­
gnone, per distrariie il cpnoQrso de? -fe­
déli da - una • città, iit, cui risiedete^ l'An­
ticristo.'&. tali^bastóze èa'dde^ro'è'ca-
drjpbb'erb tùtt'ora questi ip'b'ói'iii ' 'mi- • 
tr'àtij'.scaglìàndosi vituperi dejgi}i',,splo . 
dei facchini.di porto ; e', paj;6 ; àR^pos-
isibile come l'uomo possaeasersì^tsìeco, 
da divenire zimbello di qùeatrt; 'aiiito-
vità cotanto dé^radaia ,'• "'! " 

{Gontfnua). Nnwa-. 

:GL1, ESPOSITORI ENOLOGICI ìmM. 
AI Comitatq esecutivo per l'Esposi­

zione di Toi-ino furono preaé,î tàte 
13768 domandiadi ptodftttorì dt'vipoi 
11 Piemonte con 3846 espositori si trova. 

da . prima linea, '"dò^ò''>-ìfi«fié '̂ì la 
Lombardia, poi la Liguria, poi la To­
scana, e via di seguito. Le provìncie 
meridionali offrono un. numero scanso « 
di' vinicultori, nonostante la' ^^rover-
biale feracità di quei tecrepi .e la)Squi" 
sitezza .dei vini, , , • , . . „ -

"Ecco una nota' degli espositóri,'per , 
regióni : 

1 Piemonte N.- 3846 '• 
Lombardia »--2958.- . ,,- . 
Ligiuria,. »-t.-503^ , ,, .-.;•,, .; 
^e'rietò ,» l'267.ripartiti cqgijp.er 

' provincia": " -
'Belluno '¥;- 96 ', 
'Padova ' » " Ì;4l 
- Rovigo;, *>; M 
•Treviso,!,.-». U'I 

vanita; per un;im,pmento ,i-lo.rptp t̂pelli 
y\ confu.sero.. Qarm^Jp, pre^,o,fra le 
dita ùb riccio dei bioriiii "c'apèJlf dèlia 
donna lo' 'svol'se e'vi d'epò'se'u'tì baciò : 
il-'-ri'eoió "ribb'àiidoria'to a "s'è stésso 'si 
a-yvofae; di' nuovo parendo custodire il 
baQi(? nel.le 8.u§ ;vo Iute-d' oro. 

Maria era. rimasta c.ome. svenata 0 
mentre l'àìti'o la contemplava atti­
rato da quelle rosee labbra, si rizzò, 
gli cacciò le due mani fra 1 capelli 
ed appoggiando le sue labbra frf-
menti su quelle ardenti lìel giovane 
lo-baciò a lungo/mormoran.dQgli, con 
voce liiggera come.un., apf(Ìo, come 
una p.qpghierd. di- vergine,: li aoao, 
ti amo^ ti) amo, 

L^ notte-oscura-copriva col, suo 
-mantoidi lutto, quella,s<??na. d'amora 
.combattuta dagli uamiui, - voluta 
dâ  due cuori ; Paria lep'da di maggio 
l'avvolgeva, i profumi che saliaùo dal 
i-'iardino la circondavano. 

Olderioo di Trioesimo, 



IL P O P O L O 

Udine » 261 
Venezia » 191 
Verona » 254 
Vicenza » 149 

Emilia N. 1090 
Marche » 557 
Toscana » 1149 ' 
Perugria (Umb.) » 302 
Roma (Lazio) » 347 
Meridionale Adriatica » 6S2 
Meridionale Mediterr. » 843 
Sicilia . » 762 
Sardegna » 212 

O o m o , 29 Mai'zo 

(A.. A.) Segnale a nero queste poche 
righp. ~-r Vi annunzio clie un altro 
della ormai ossottigliata schiera dei 
Mille 

O i u s Q p p e l > e - O o l 
da Feltro 

ha cessato di vivore ier l'altro qui in 
Como. 

Ve ne scrivo^ , perchè, essendo il 
l " > e - C o l nativo delle venete pro­
vinole, a molti dei lettori del Popolo 
non giungerà forse nuovo il nome 

, del prode quanto modesto popolano 
che iusoflPerente di straniero servaggio, 
emigrò dai patri . monti e, sparse il 
suo'sangue su tutti i campi di bat­
taglia ove si combatteva per la libertà. 

• Oltre alia eroica spedizione di Mar­
sala, il Del - Col prese parte a tutta 
la campagna della indipendenza d'I­
ta ia, ed ai fatti d'arme che illustra­
rono la legione italiana a Bigione, 
riportandone varie ferite. 
_ (n ultimo egli sì ridusse a vita 

riliraiissima in questa città, ovemoii 
a 46 anni, modesto qual visse. 

I giornali locali ne registrano la 
aióritì con parola di compianto e 
di lodo; ma non avendo egli mai ap­
partenuto ad alcuno dei patriottici 
sodàlizii locali, nessuno di questi 
credette di dover onorarne, coll'inter-
ventp delle proprie bandiere i fune­
rali, — cosa di cui molti giustamente 
meravigliarono. 

C R O N A C A 
Provincia le e Ci L ladina. 

Crii abbonati di Provincia a cui é 
scaduta l'associazione dèi 1° trimestre 
1884 e lutti coloro che trovansi an­
cora iu arretrato di pagamento del-, 
l'anno 1883, sono vivamente pregati 
a volersi quanto prima porre in re­
gola oon l'amministrazione. 

Essi comprenderanno troppo bene, 
the il POPOLO non alimentandosi 
come altri giòrnal, dei fondi secreti, 
non può ti) rè assegnamento che sulla 
puntualità dei soci. 

Molte sono le spese che un gior­
nale quotidiano deve sostenere, ed è 
per ciò necersario che quanti sono 
convinti della eccellenza della causa 
che sosteniamo e del» disinteresse 
nostro per patrocinarla, non indu­
gino a soddisfare all'invito dell'i4fn-
minìslraz'one. 

K i e c i i f i c a s s i o n e c l t ; l l e i r iu -
r a , o c o m p l e t i » m e n t o d e l l a . 
T o r r e d e l DiULomo. 

Sentiamo ohe il Municipio approfflt-
tando dell'allargamento della cinta da­
ziaria, pensa ricostruire le mura della 
citth, in grossi massi di cemento. 

Inoltre si darh quanto prima mano 
al completamento della Torre del Duo-
mo, pure in cemento, sulla cui cima 
torreggerà l'austera figura di Picior in 
attitudine solenne, di leggere cioè il suo 
testamento politico ai popoli del Friuli. 

l i ^ i n a i i n e n t o i l « I-<"riìiU » 
l i a t r o v a t o u n p a t r o n o . 

Jn un'adunanza tenutasi jeri a aera 

in casa del Senatore Pecile, fu dai 
Pentarohisti, all'unanimità deliberato 
di addottare come organo del partito, 
il giornale il Friuli, 

t * u . b b l i c a c o n f e r e n s e a » 
Questa sera, alle ore sette, il Pro-' 

fessore Dottor Camillo Oiussani', terrà 
una pubblica conferenza politica alla 
Sala dell'Ajace. 

Il tema che l'esimio conferienza s'è 
assunto di svolgere, porta per titolo ; 

L'acrobatismo iti politica. 

-fV I t e t i c o n i e r e r i s a a . 
Questa saia tenuta con tutta solen­

nità nei locali di S. Spirito e l'abate 
Del Negro intratterrà lo scelto uditorio 
sulla Partenza del Papa dalla Città 
eterna. . 

Noi di certo non mancheremo a-
questa conferenza, 

A d e s i o n e txl b a n c h e t t o . , 
Noi credevamo che la (proposta del 

nostro abbonato di riunire ad un'agape 
fraterna i varj giornalisti della Città, 
fosse.ritenuta quale uno scherzo, ma in 
quella vece i direttori del Giornale di 
Udine, A^WB, Patria e del Frinii con 
letterine gentili e inzuccherate dichia­
rarono di aderirvi. 

Il Banchetto avrà quindi luogo un 
giorno della ventura settimana in un 
Restaurant da destinarsi. 

E proprio il caso di dire ohe se la 
politica divido, la cwlinaria affratella. 

A .questo banchetto possono assistere 
anche dei cittadini, e coloro, ohe in 
tendessero prendervi parte, sono . fino 
da oggi pregati a inscriversi presso 
le Eedaaioni dela Patria, del Giornale 
di Udine e del Friuli. 

«eli?» n*3l 1 8 6 0 . Oggi che 
assistiamo all'apoteosi di Quintino Sella 
e che pretendesi nientemeno che il 
confine al Torre lo si debba a lui e-
sclusivamente, merita rammentato que­
sto episodio. 

Quando il maresciallo austriaco Mo-
roicic, che teneva il suo quartiere ge­
nerale a Dolegnano, respinse il general 
Petitti, incaricato delle trattative per 
un armistizio, colle parole « al 2'a-
glamento, al Taglamento ,' » e la città, 
nostra povò per 24 ore lo sgomento 
per una temuta nuova occupazione 
austriaca ; Quintino Sella, quantunque 
al fianco gli stasse il corpo d'armata 
del Cialdini, prese prudenzialmente il 
largo, lasciando il podestà Martina 
nelle peste. 

Questi ebbe però il sangue freddo 
di dire « il mio dovere qui mi tiene, e 
qui resto » e cosi fece. Il Sella, che 
nulla aveva a temere, in tale fran­
gente, ripetesi, credette da uomo pru­
dente di far le valigie, abbandonando 
una città, compromessa coll'entusia-
stioa, delirante, indescrivibile acco­
glienza, fatta all' armata liberatrice, 
alle vendette d'orde straniere sitibonde 
di sangue, di saccheggi, ' d'incendi. 

È comico il ricordare, come il prof. 
Camillo Giussani in quella circostanza, 
temendosi comprommesso, corresse pei 
campi oon la valigia in mano. 

C o n a n a i s s i o n e e s e c u - t i v t t 
p o r i l n a o n t i n a e n t o a, O a - . 
r i b a l d i . Nella seduta di ieri la 
commissione decise ad unanimità di 
non accettare le dimissioni dei signori 
Novelli Ermenegildo e Picco Antonio 
— e di far pratiche perchè vengano 
ritirate. Rispose negativamente a 
una domanda di premio fatta dallo 
scultore Bordini autore del bozzetto 
« Veronq, ». Udita lettura della II 
relazione dei signori Gomm. Bollo e 
Favretto decise di pubblicarla nei 
giornali cìUadini : in questa relazione 
è detto che le modificazioni fatte 
dallo scultore Michieli nel bozzetto 
< Victor » rispondono all'esigenze del 
Giurì. Diede ampia facoltà alla pre­
sidenza di stipukre il contralto collo 
sculture, Venuero quindi scelti alcuni 
ciitadiui udinesi che iu unione, alla 

già esistente Commissione por l'au­
mento del fondo si occuperanno per 
completare la somma occorrente per 
il moQumoQto stesso, slabilita nel 
programma di concorso. 

il bozzetto* Victor* colle effettuato' 
rettifiche verrà esposto quanto prima 
al pubblico nella Sala Ajace. 

Ecco la II Relazione Boito-Favelto. 
Venq^ia, 21 marzo 1884." 

AWonorevole sig. Presidente della 
Commissione per il monumento 
a Garibaldi 

in Udine. 
Ci siamo recati questa mattina nello 

studio dello scultore Michieli a ve­
dere il. bozzetto della figura di Gari­
baldi, modifloata secondo il desiderio 
della, Commìssiociej ch'Ella sì degna­
mente presiede ; e, adempiendo al 
nuovo incarico avuto da Lei, ci sen­
tiamo lieti di annunziarle tosto che 
uè siamo rimasti soddisfatti. 

Le innovazioni non alterano punto 
la movenza, nò le linee principali 
della statua, la quale anzi è rimasta 
in gran parte identica a quella di 
prima. 

Infatti le modiflcaziooi si restrin­
gono a queste tre. Prima : fu tolta 
dalla mano destra la spada sguainata 
per sostituirvi un canocchiale, e la­
sciare la spada pendere nel suo fo­
dero al fianco del glorioso Capitano. 
Seconda : furono sostituiti ai calzoni 
stretti negli alti stivali, i calzoni 
scendenti fino ai piedi. Terza : fu 
.sollevato di poco il viso dell'Eroe e 
reso orizzontale il suo sguardo. 

A noi sembra che questi secondari 
mutamenti giovino alla naturalezza, 
alla nobiltà e. alla grandiosità della 
figura. 

Camillo Boito 
Qiacomo Favretto 

II>a, O - e i i i o n a . ci scrivono : Fin 
dal Gonna 0 u. s. jil maestro comu­
nale di Montenars CGemona) rinun­
ciava al posto per assumerne uno di 
più vantaggioso. 

Il Consiglio comunale nel mentre 
ad unanimità accettava quella rinun­
cia per sbrigarsane in fretta di un 
maestro che per la lealtà e fran­
chezza di carattere erasi attirato le 
ire dei preposti alla amministrazione 
del Comune, non se ne curò di a-
prire un nnovo concorso e far pratiche 
presso r autorità scolastica per la 
destinazione di un maestro d' ufficio. 

La scuola però ò aperta egualmente, 
ed impartisce le lezioni 1' Assessore 
anziano sig. Antonio Valzacchi uno 
dei clericali più arrabbiati del passe, il 
quale siccome io certe ore deve at­
tendere ai campi, si fa coadjuvare 
dall' inserviente comunale ! Non si sa 
che razza d'istruzióne vada egli im­
partendo a quei poveri allievi, certo 
si è che non può essere conforme ai 
regolamenti in vigore una volta che 
non osserva neppure le feste del ca­
lendario scolastico segnate, avendo 
tenuta scuola il 14 Marzo, che il ca­
lendario segnava festa, fatta vacanza 

'il 19 (S. Giuseppe) che il calendario 
voleva scuola. 

È necessario che l'Ili, sig. Prov­
veditore ponga fine a tanto scandalo 
e sia provveduto d' urgenza acciò la 
scuola Comunale di Montenars sia 
provvista di un maestro abilitato al­
l' insegnamento o tolta dalle mani di 
chi clericale per eccellenza non potrà 
innestare nclI' animo dei fanciulli che 
l'odio ed il disprezzo alle moderne, 
istituzioni. 

I l I V I u n i c i p i o d i X J d i n e ha 
pubblicato i seguenti avvisi : 

Si prevensrono i Cittadini aventi 
diiilto all'Elettorato Amministrativo, 
che le Linte Elettorali rivedute e de­
liberate dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 27 marzo decorso stanno 
esposto nell'Ufficio Comunale a li­

bera loro ispezione dal giorno 1 a-
prile corrente fino a tutto il giorno 
8 successivo e in forza dell' articolo 
31 della legge 2 dicembre 1866 n. 
3252, gli eventuali reclami dovranno 
essere prodotti entro il giorno 18 
stesso mese., 

Rivedute dal Consiglio Comunale 
nella seduta dei 27 marzo p. p. le 
liste per la Camera di Commercio, 
si porta a pubblica conoscenza che 
dette liste rimarranno esposte per 
otto giorni onde ognuno degli aventi 
interesse possa ispezionarle e pro­
durre i creduti reclami non più tardi 
del giorno 8 corrente. 

£ ì s p o B i z ì o n e g e n e r a l e ì -
t a l i a n a . i n T o r i n o Ì@S<;1:. 
Il Comitato Esecutivo avverte i Si­
gnori Espositori che, a termini del­
l' art. 25 del Regolamento, il biglietto 
di libera circolazione durante l 'E-
sposizione spetta all' Espositore od 
al suo Rappresentante ; che trattan­
dosi di Ditta esponente questa deve 
delegare un solo dei Soci al quale 
abbiasi a rilasciare il biglietto; ohe i 
rappresentanti hanno diritto al bi­
glietto solo nel caso in cui l'Espo-
sitiire rappresentato rinunci al pro­
prio diritto al biglietto. Cosi poi Corpi 
Morali il biglietto d'entrata sarà ri­
lasciato al solo Presidente, od in di 
lui sostitussione ad un Rappresentante. 

I ritratti devono indicare nel rove­
scio il nqme e cognome della persona 
fotografata, la sua qualità, cioè, se 
Espositore o Rappresant.inte ed il 
numero di matricola della lettera 
d'ammissione. 

E si ricorda intanto agli Espositori 
che, essendo irrevocabilmente stabi­
lita pel 26 Aprile la data dell'aper • 
tura dell' Esposizione, saranno re­
spinti lutti gli oggetti i quali giun­
sero dopo il 10 Aprile, e ohe è inte­
resse degli Espositori stessi 1' affret­
tare sin d'ora la spedizione delle loro 
merci, a scRiigo di ritardi o di altri 
inconvenienti. 

I I S u p p l e m e n t o a l F^o» 
g l i o p e r i o d i c o d e l i a R . 
l ^ r e f e t t x t r a n. 28 contiene: 

1. Matteo Azzolini di S. Daniele 
reca notizia che venne indetta pel 
giorno 18 aprile 1884 all' udienza ci­
vile del Tribunale di Udine, l'asta 
degli immobili in mappa di Fagagna, 
Martignacco, Aviano Superiore e San 
Daniele e ciò in effetto dell' aumento 
di sesto fatto dal predetto Azzolini 
nella esecuzione promossa da For-
mentini Pietro fu Giuseppe di Faga­
gna contro Citlaro Antonio di Ma-
drisio esecutato é Ciitaro Giulio Giu­
seppe-Luigi ed Alessandro pure di 
Madrisio quali terzi possessori. 

I l C o n s i g l i o d e l l a S o » 
e i o l à O p e i " ? i i a d ì M t i t i x o 
S o c c o r s o e d ' I s t r u z i o n e 
i n r j d i n e nella seduta 30 Marzo 
approvava! seguenti ordini del giorno 

1, Il Consiglio sentita lettura della 
Nota inviata alla Direzione dall'E­
gregio avv. sig. Ernesto d' Agostini 
che domanda il patronato della So­
cietà Operaia di M. S. per la scuola 
degli allievi Zappatori da esso d'-
retta; 

Visto che i nostri Statuti compren­
dono oltre il Mutuo Soccorso anche 
l'Istruzione, e che la detta scuola ha 
il carattere istruttivo, ed accettando 
favorevolmente la domanda non si 
devierebba dallo basi fondamentali 
che ci reggono, ma 1' assunzione del 
patronato di una istituzione al di 
fuori della Società Operaia, potrebbe 
nel fatto creare un precedente ; 
. Considerato che nella Società Ope-
r'aìa vi è già istituita una scuola di 
ginnastica educativa ed esercitazioni 
militari e che per il .felice esito di 
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queste la Direzione dovrà occuparsene 
indefessamente. 

il Consiglio delibera 
di incaricare la Direzione a far cono-
soere ai sig, aw. Agostini che il 
Consiglio non trova per i moti»I so-
pradstli di poter accettare il patro­
nato offerto della scuola degli allievi 
Zappatori ed esprime i suoi rin­
graziamenti per <1' offerta fatta. 

2. Il Consiglio Sociale riconoscendo 
le premure zelantissime dei sig. Pie­
tro Commessatti nell'esercizio delle 
fnQzionl di visitatore per il periodo 
di molti anni e di Direttore del Go­
mitato Sanitario negli anni 1881-1882 
nou accetta la rinuncia da esso pro­
dotta e fa voti perchè egli voglia as­
sumere il delicato incarico di Diret­
tore del Comitato sanitario por r an-
,no 1884. 

3. II Comitato spiacente che un 
qualche equivoco abbia potuto sug« 
gerire al dott. Carlo cav. Marzuttini di 
rinunciare alla carica di medico sociale, 
riconoscendo i di lui zelanti e profi­
cui servigi prestati per tanto tempo 
a prò dei soci e ueil' interesse della 
Società, non accetta la data rinun­
cia, e si lusinga che ritirandola, egli 
vorrà proseguire come per lo passato 
ad adoperarsi con cura ad amore pel 
bene della Classe Operaja, cui il di 
lui nobile animo ha sempre aspirato, 

4. Fu provveduto alla sottoscrizione 
di-alcuni visitatori, che per speciali 
motivi avevano dichiarata di non pd-
ter accettare il mandato nell' anno 
Ì884. 

5. Deliberò di delegare il Presidente 
della Società Operaia di Biella a rap­
presentare la Società Operaja di U-
dinó alla cerimonia funebre nel trige­
simo della morte del compianto Pre­
sidente Onorario Comm, Quintino Sella 
ohe si celebrerà in Biella nel 14 A-
prile. 

6. Ammelltìvansi nove soci. 

E l r r i i A t a - c o r i ' i g e . Oggi Mar-
tedi, e non jeri, come fu erronea­
mente stampato, cade il 1 di Aprile. 

^ . r o i \ t r o S o c i a l e . Nuova per 
il nostro pubblico, era, si può, dire, la 
vecchia commedia di Dumas (padre) 
Madamigella ài Belle-Isle. 

Il lavoro risente del convenzionali-
amo dei tempi in cui fu scritto e pecca 
di talune inverosimiglianze, non del 
tutto perdonabili. Ciò uullameno v'è 
in esso quel tanto olie basta per rico­
noscere la mano maestra di JDiimas,-
che se non fu, un drammaturgo pro­
priamente sommo, fu un un uomo di 
vero genio, e dei romanzieri, l'Ariosto. 

' Madauiffellla di Belle-Isle fu reci­
tata in modo distinto. 

La sig. Pietriloni fu una interes­
sante, simpatica Gabriella, il Pìetridoni 
un elegantissimo Richelìeu, il Cristo-
fari un'appassionato Raoul, Benissimo 
la sig. Tessero e gli altri. 

Venendo ora a parlare dei costumi 
indossati dagli attori e dalle attrici, 
l'amico Bertoldo che è un inesorabile 
osservatore, mi diceva che non erano 
veramente dell'epoca quelli di jeri a sera. 

Ai tempi di Luigi XV, i damerini 
della Corte, portavano dei soprabiti a 
maniche strette attillatissimi al busto, 
tanto che ci si accorgeva che al di­
sotto, indossavano un'imbusto, mentre 
le falde ricchissimo erano tenute al 
largate mediante stecche dì balena, 
dalla cintura in giù, con molle di ac-
ciajo che tenevano spiegate quasi a 
ventaglio : un press'a poco insomma 
dei famosi guardinfanti delle dame, 
anche questi dimenticati dalle signore 
Pietriboni e Tessero. 

Ed ora ohe ho accontentato l'amico 
Bertoldo, ricordo nuovamente che que­
sta sera ha luogo la serata d'onore 
del cav. Pietriloni, con la Cavalleria 
Rusticana del Verga, e altre nuovis­
sime commediole. 

Ogni raccomandazione, ogni parola, 

ci sembrerebbero superflue, anzi inu­
tili addirittura. 

Chi mai vorrà mancare allo spetta­
colo di questa sera? 

Bohemien 

04a .d .u to e m o r t o . Del Sant 
Giuseppe da Montereale Gel lina (Por­
denone) trovandosi l'altro giorno sul 
monte Fara per raccolgervi erba, cadde 
in un burrone e vi rimase cadavere. 

A . t t o d i Xi t in^ raz ia . ixnen-
t o . Coi sensi della più verace ed 
imperitura riconoscenza, ci è grato 
e, crediamo, di dovere, il rinnovare 
pubblicamente i nostri ringraziamenti 
all' esimlQ medico sig. dott. Riccardo 
Pari per 1' efficace e benefica cura 
impartita alla nostra figliuola, per 
avere, cioè, durante il non breve 
tempo della malattia, accoppiato al 
sapere ed alla operosità dello scien­
ziato, la diligenza e l'amorevolézza 
dell'uomo premuroso e gentile. 

Udine, Aprile 1884. 

Giuseppe ed Antonietta 
oonjUgi Jacob 

RITAGLI 
I ponti americani. In proporzione 

alla grandiosità dei canali, dei fiumi 
e dell© ferrovie, stanno anche gli altri 
mezzi di comunicazione, quali i ponti, 
le strade postali, i telegrafi, i telefoni 
e via dicendo. 

I ponti americani sono a confessione 
di tutti tra i pi{i grandiosi dei due 
emisferi e ba^sterebbero essi soli 
a farci ammirare l'operosità e l'ar­
dimento dei coloni delle nuove terre. 
Il bisogno di far presto e bene ha 
spinto gli americani a preferire, ne! 
pii\ dei casi, la'costruzione dei ponti 
sospeBì,Smpension Bridges, nel che 
hanno raggiunto una valentia senza 
pari. Molti fiumi del Far-West si at­
traversano oggi dalla ferrovia sovra 
sifi'atti ponti che sono tanto simpatici 
nella parte pensile della intravatura, 
quanto ingegnosi e solidi nelle due 
basi estreme che sostengono e con­
giungono l'arcata del ponte. 

Come modelli del genere e come 
un trionfo dell' ingegnerìa americana 
si additarono fin qui quelli di Cm~ 
«innati e del Niagara, amendue sopra 
un solo arco, della lunghezza di 1357 
e 1268 piedi rispettivamente. 

VEast River Bridge è costato 16 
milioni di dollari. La sua lunghezza 
di 6000 piedi si compone di un solo 
arco sospeso sovra due enormi e su­
perbe pile situate ciascuna in due 
città diverse, Nuova York e Brooklyo, 
separate dalla riviera dell' Est, e che 
oggi vengono unite mediante questo 
ponte, facendosene quasi una sola 
città. Il Victoria Bridge sul fiume 
San Lorenzo è lungo 9194 piedi, ossia 
circa due miglia. Questa lunghezza 
fa esso ponte unico in tutto il globo. 
L' estensione dei fiumi da sponda a 
sponda è tale in molti luoghi da rendere 
difficile per non dire impossibile qua­
lunque costruzione di ponte pel pas­
saggio dei treni. 

Tale è il caso nelle vicinanze di 
Cairo dove l'incontro dell' Ohio col 
Mississipì dà luogo a un piccolo mare. 

Per la traversata di questo e di 
altri siti non guadabili da nessun 
ponte, vennero costruiti gli Steam 
Bridges (ponti a vapore) che sono 
bastimenti, la cui capacità è̂ tale e 
tanta da ricevere un intero treno, sul 
quale arriva sovra la loro coperta, 
munita di binari e dove i vagoni di­
sposti in più file entrano e si muo­
vono come neirinterno d'una stazione. 

Giunto il bastimento all'altra riva 
del fiume, il treno è diretto sui binari 
di terra che combaciano con quelli 

de! bastimento, e ripresa tosto la di­
rezione longitudinale, continua il suo 
viaggio come se non l'avesse mai in­
terrotto, tanta è la facilità con cui i 
treni entrano ed escono da tali basti­
menti, senza verun scomodo dei pas-
seggieri, che contemplano attoniti sif­
fatte meraviglio. In corti fiumi dove 
il viavai dei babiiimenti 6 continuo e 
dove l'erezione di ponti creerebbe 
ostacoli al loro lìbero passaggio, si 
sono costruite gallerie sotto il letto 
dei fiumi slessi. 

Nei fiumi in cui la galleria non è 
possibile 0 è troppo dispendioso sca­
varla sotto il loro letto, giovano i 
ponti giranti, i quali mentre servono 
al passaggio dei treni, non impedi­
scono mi,uimaroente il libero adito ai 
bastimenti. 

Una parte del ponte girando 
sovra sé stesso apre il passaggio 
alle navi e torna a chiuderlo ogni 
volta che sovra il ponte sta per pas­
sare un treno. 

La traversala dei monti Alleghany 
0 delle Montagne Bocciose avviene 
sovente in modo non meno ardimen­
toso di quelle dei fiumi. Anziché pe­
netrare nelle viscere dei monti con 
costose gallerie, gì' ingegneri a me-
ricani preferiscono spesso costruire 
lunghi viadotti sulle loro cime e cosi 
attraversare vallato, altrettanto larghe. 
Il più famoso tra essi è il viadotto 
di Lyman Liva da monte a monte 
come da ripa a ripa di fiume, con 
viadotti sospesi fra prinoipizi, che 
sono veri abissi, e sui quali la loco­
motiva ai avanza non senza fremito 
dei passeggieri. 

(ìiossi) 

Notizie Politiche 
Parigi 31. Nei comizi operai di 

Lilla e di Saint-Etienne si pronun­
ziarono discorsi vivacissimi favore­
voli allo sciopero generale dei mi­
natori. 

Ad Anzin' pervenne la notizia che 
le Trade' s Unions inglesi mande­
ranno aoccorsi agli scioperanti. 

Nei (tongresso della federazione del 
nord tenutosi a Roubaix, parlarono 
Guesde, Lafargue ed altri collettivisti, 
esprimendo simpatie pei socialisti 
russi e tedeschi. Si votò un indirizzo 
alla famosa'rivoluzionaria Luisa Michel 
carcerata. 

Vienna 31. Ne- circoli politici si 
assicura essere falsa la notizia data 
dal Times avere il papa partecipato 
con un autografo all' imperatore 
d'Austria la sua intenzione dì ab­
bandonare Roma. 

ULtiaal Telaggammi 
Roma 31. Oggi i nuovi ministri 

presero possesso dei rispettivi dica­
steri. 

— I giornali confermano che 
Biancheri sarà il candidato del go­
verno nella elezione del presidente 
della Camera. 

Biancheri fu chiamalo telegrafica­
mente al Quirinale, avendo Depretis 
chiesto ed otieneuto l'intervento della 
Corona per persuadere 1' antico pre­
sidente della destra a riassumere 
r alta carica. 

La nonnina della presidenza avrà 
luogo io una seduta della settimana 
prossima — probabilmente mariedi. 

Intanto la Camera discuterà il bi­
lancio del ministero degli esteri. 

— Il generale Pìanell è ripartito 
oggi per Verona. 

— 11 Bersagliere giudica la solu­
zione della crisi scorretta e mancante 
di qualunque criterio direttivo. 

Il Diritto dice: Se Depr.:tis cede 
all' intimazione della destra nella no-

mina del presidente . della Camera;, 
non deve aversi allora più dubbso^-i 
che la sua evoluzione a destra . sia'i 
un fatto non oòmpiuto, 

Prezzi delle derrate pra,ttca{i oggi; 
sul nostro mercato s ooxifròntàti coi 
precedenti. 

Frumento aaovo Ett.L 
Grsnotnrco » 

detto giall. a. . * 
detto cinqu, . « 
detto giallóne. « 

Lupini » 
Orzo briltato , . • ' 
detto da brillare • 
FagiuoU alpigiani « 
detti di pianura <• 

SorgorosBO „ 
Avena f, d. « 
Castagne al qaiut. I 
Fieno dell'Alta! q. » 
detto della Basa. I q, » 
detto detto II q. » 
Paglia da lettiera » 
Uova al mille-• «• 

antecedenti 

11.50 
13.B0 
10.60 

8 . - ' 

16.-

--1.1.^—1 

12.75 
il.25 
13,75 

17.50 

odierni 

liso 
iò.'èó 
iass 

10.-

53. « 

12.~ 
12 SO. 
11.30 

13, -^: 

I7.2Ì}; 

US' 

65.—'• 

S é m e a z i i n e . (1) 

Altissima al quìnt. da <L<, ~^.4^ a 110 

' i 

Righetta . » 
Spagna » 
Trifoglio e. » 
detto incarnato 

» » 
». » 
» » 

a : 60 
100 a .140 ' 
70 a - 90' 

- • — a -, - ? - " 

50 a , 6 0 ; Erba e. da prato » 
fi) Scomparsi i compratori, il aier,-; 

cato delle semenzine è,oggi in 'ri- '. 
basso. ' •- ^ ' '.'• •". 

BOLLETTINO DELLE BORSE! 

VENEZIA ,31 marzo,'; " . 

B. I. 1 gena. 1884 - da 93 70 à 93'80 —' R. . 
!.. luglio 1834 - da 91 5.'! a 91 63. — Banca 
Veneta 1 gennaio da 183 a 188.50 Società Costr-. 
Veneta 1 genn. da 360 a-370 

iScontt . ' . 

Banca Naz. 4 1(2 Banco di.NapoU 4 1(3 Banca 
Ven. — ~ ,- • • 

Cambi 

Olanda 3[m 3\\^ 
Germania .3im 4 — 
Francia vista 3 —> 
Londra 3[m 3 — 
Svizzera vista 4 — 
Vien. Trieste v. 4 -^ 

1 da — —'à-—•—: • 
. . . 121.75 .-122; 10-

99:80 . -100.-
1 25.— » 25.04 

99.80 . lOO,— 
207.15 -•• 208,25. 

Valuta 
Da-20 franchi da 20.— a—.7-
Banoonote aostr. da 208,— a — 208,25 . 

Berlino 31 ' -Londra 2E...-v-.v-' 
Mobilliarp òtJS.W 
Aqstri&olie . óiì." 
Lombarde < ' 245.50 
Italiane 93,90 

Inglese iOSî t̂a 
Italiano , . ^ ' - r ' 
Spagnolo , -r^'--
Turco \ ~..-^ 

Firenze 31 Milano 3 1 ' , ; . 

Oro 2 0 . -
Londra ' 2503 
Francese 90.97 
Azioni T. —,— 
Banca Nazionale —.— 
A. P. M. 580.— 
Banca T. —.— 
C. M. I. 890.-
Rendita 93.82 

K. 1.5 010 94.07 94,12 
•P.'N. 1868—.i-' - . — 
Az B.N.- .—-. . • ' -
Regia :r, •—. r.-^ 
ObbUg,M. - . — - . — 
CambioL. 25.01 25.0.5 
Frarioia 9987' -;.— 
Berlino 1Ì2.10. —,; •• 
Pazzi20fr. - . ~ -!-.— 

Vienna 31 Parigi 31 . , ,, 
Zecchini Imperiali 5.68 
Mobiliare 324.30 
Lombarde 114.— 
Ferrovie S. 318.70 
BancaNa-^ionale 814 — 
Napoleoni 9,01 
Cambio P. 48.10 
Londra 121 :̂ 0 
Austriaca 81,13 

Rendita 3 OiO 75.82 
5 0(0 107;eB 

Rendita ItaUana.93.S0 
Ferrovie R.. ^.—' 
Londra 23,23 
Inglese 102,3il6 
Italia ! 18 
R, Turca 8.67 

G. B. De Faccio gerente respon. 

AVìfISI 
in3\e 4" pagina 
a prezzi modicissimi' 
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ULS^IJSXJLOLN_L™A P A G A M E N T O 
OBAÎ IEÓ BABBEO VIABIO 

' i>artenaee A r r i ' v i 

Da Vaine .. A Venezia 

ore 1.43 ami. misto ' •••ore 8.21 ant'. 
» 5.10 fciH, oninilius » 9.43 ant. 
» 9.54 ant. arceiersvo » ] 20 poEi 
» 4'M6' pcil). ctnni'bus » 9 10 pcm 
» 8.28 poni. diretto » 11,37 pcm 

Da Udine A Pontebba 
ore e.—' ani . , (trini l'US ore 8.56 ant. 
; i>'7.;'18.'at;i-. diretto » 9.47 snt. 
; » l,0;3fe .uni. e inni bus . » 1.33 pom 

»..6.2ij'ipoi!fl;. oninibus » 9.10 pom 
» 9.05 pom. omnibus ' » 12.28 ani. 

- Da Udine •A Trieste 
oTo-'lM ant; oriitii'bus ' ore 11.20 ant. 
> ' B.ài pom.- accelerato » 9.20 pom 
»• 8;l7-pom. omuib.us » 12.55 ani. 
» 2.50 ant. riii'sìo » 7.38 ant. 

Partenze 
Da Venezia 

iore 4 30 ant. 
» 5.34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9.— pom. 
Da Pontebba 

ore 2.30 pom. 
» 6.26 ktii. 
» 1.38 pom. 
»" 5.04 pom. 
» 6.30 pom. 
Da Trieste 

ore 9,— pom. 
» 6,20 ant. 
» 9.05 ant. 

Il » 5 05 pom. 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 
misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
diretto 

misto 
accelerato 

omnibus 
omnibus 

» 

Arrivi 
A 'Udine 

010 7.37 ant. 
9.54 ant. 
5.52 pom. 
8.28 pom. 

» 2 30 ant. 
A Udine 

ore 4.56 ant. 
• » '9.08 ani. 

>•• 4.20' pom. 
» 7.44: pom. 
>' 8 20 pom. 

A'Udine 
oro 1.11 ani. 
». 9.27 ant. 
» 1.05 pom, 
» 8.08 pom-

Liquore depùrMivo di P.ariglinà 
del .Brof. PIO MAZZOMNI idi GUBBIO e preparato dal F/g/Zo 

ERNESTO unico erede possessore del segréto. 

...AdotlaiO: nelle Clintohe - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministèro 
d* Jndtislria- e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

j , Nelle'ma'latlie scrofolosìs, eripetiche,,celtiche, artrìtiche R nello scorbuto e Vin-
/nWcismo, nessuna Specialità Medicinale può vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della Pariglina di Ci^iibbio che .promovendo una maggiore attività nei, pro­
cèssi secrrtiyi e nutritivi .massime nella'''stagione di primavera combatte e debeila 
queste moleste e j.ericolose infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarelii, e 
JLâ urenzi 4i,.RomE^rF«deirioÌ! di Palermo, Gamberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peruzz'i, Casali e tanti altri lo adottano G ila reccomandanoi La Pariglina di Gubbio 
oltreché, è; i.l più utile dei depurativi è'anche il più economico, perchè racchiude 
in poco veicolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di dtffl-
dai.o da perìcolos'é imitazioni e preparati uraonomi che nulla hanno che fare con la 
T'\Vi(>iasitk: Pariglina di <»iDt'b'bio. 

tìnicòi.iDeposito in Udine F ' à r u i a c i i x . ' i ^ ó ' s e r o e " S a . n r l r i . ' 
Prezzo Eoiiglla rtiera L. 9 e mezza L. 5. 

PRESSO LA PREMIATA FABBRICA 

ASTTONZO B.OMAXTO 

F U O R I P O R T A V E N F. Z I A 

.trovasi un grande deposilo à'\>bbcófìèttepèr pàraidfe'adnso irriga-' 

zione. Si assumono inoltre commissioni per qualunque • lavoro in J ^ 

cemeiito. 

Presso la stessa Ditta trovasi anche un grande deposito di 

zolfo raffinato. 

epiice per mobili 
spnza bisogno di operai e con tutta facilità 

«g'n'upo può lucidare le' picpiie mobilie. 

Prezzo di una Bott. cent. 60. 

Vendesi alla' Fà'imVcisia Bo&ero e Sandri. 

Le tossi si guariscono coli' uso delle 

:i";,':20 anni d'esperienza^^:! 
rate dai farmacisti f loscro e Sundr) 
dietro il Duomo, Udine. 
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P0MATA UNIVERSALE •• 
• Pa'H'IiA^PUniTURA DEI lÌETALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKl., 
' Questa ' Pomata è decisamente il 

preparato piti efficace, comodo, ed il. 
mdno costoso dì tutti gli articoli- si-; 
mili,'offerti al commercio. — Essa à. 
esente da qualsiasi acido corrosivo e 
nocivo,' e • non contiene che buona, 
ed utili sostanze. — La sua qualità: 
sorpassa quella di tutte, le altre fi-, 
uòra usate. La Pooaa'ta universale pu­
lisco tutti i- metalli preziosi e comuni,, 
ed anche lo zinco. 

So he applica sull' oggetto da pu- , 
life'hua piccolissima parie, si strp-' 
piccia fortemente'" con un pezzo di 
lana, stòffa '̂ flanella ecc, e dopo di 
aver dato una nuova siroppicciata. 
con un pezzo di panno asciutto, si 
vedrà subito apparire un lucido bril­
lante sull' oggetto. — La Pomata u-
niv'ersale impedisce e toglie la rug­
gine ed il verderame. Le amministra­
zioni delle strade' ferrate, le córapa- : 
giiie di vaporij i pompieri ecc., i'a- . 
doperano per ripulire piastre di-.me-
tallo, bottoni, chiodi, serrature, -val­
vole e tubi ; e tutti gli stabilimenti'.. 
iu'generale ove trovasi molto metallo 
da ripulire se ne valgono. I militari 
anche la preferiscono ad ogni altra 
sostanza. 

Raccomando quindi.la'.mia Pomata 
anche per 1' uso domestico,, mentre 
essa rimpiazza con successo tutte le 
polveri ed essenze adoperate fin qui, 
le quali spesso contengono sostanze 
nocive, come 1' acido ossalico. — 
L'imballaggio è in scatole di latta 

'decorale con elfganza. 
Unaprova. fatt-a con questa Pomata 

eccellente, confeirnorà meglio le mie 
assertive che qialunque cerlifloato 
di terzi, o lodi die ne potrebbe fare 
1' inventore' stesso.— Ogpi scatola 

rche'noii''porta-la marca' di' fabbrica,' 
dev'essere rifl'tltàtacomé iitiit'aziòofe, 
e quindi di niun valóre. 

I Unico ilépósiló in Udine-presso - il., 
signor ' F j v x n c o ' s c o ' iVl i i i i s in i 
vìaTàolo Sarpl niittìéro SO. 

Tarmacida iiìfallibi-
I p per la' distruzione!- delle' tarme; - Esso 
'*'-' preserva'da Tarlo tutti gli' oggetti in 
laoerie, pelliceiie, pmui d-'bgni gentìrev 

Prezzo" Lire 1.20 pacco "grande' 
»' » —160' » piccolo, 

Vendesi- alla Farmaoià' Boseró $ Sandri. 

Stampetta et Goni|i. 
(successori ad'F. DOLCE) 

di 

PIMO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordatupè'; 

U D I N E 
Via della' Pósta Numero 10. '. 1 

inchiostro iadélé-
Ibi I P P^'' marcare e contrassegnare la 
•"•"-'biatìcheria. Prozio cent. SO. 

•Vendesi alla Farmacia Baserà e Sàndri. 

Udine 1884 —̂  Tip. Jacob eColmegna. 


